
Si chiama Agenzia investigativa
giudiziaria. È una superpolizia con
precise «funzioni e finalità»: «Perse-
guire ed investigare in totale auto-
nomia sulla criminalità organizza-
ta in stretto coordinamento con l’Ai-
si (servizi segreti) e altre strutture
di polizia, carabinieri, guardia di fi-
nanza e la direzione nazionale anti-
mafia». E con una caratteristica as-
solutamente inedita nella storia
della Repubblica: «L’Aig e i suoi uffi-
ci periferici regionali rispondono
solo ed esclusivamente ai loro verti-
ci e non più alle procure che però
possono avvalersi del personale del-
le sezioni dell’Aig». Oltre alla totale
autonomia nelle indagini - e in quel-
le più delicate su mafia, crimine or-
ganizzato e terrorismo e reati con-
tro la pubblica amministrazione -
l’Agenzia avrebbe anche l’esclusiva
competenza sulle intercettazioni te-
lefoniche e sulla gestione dei colla-
boratori di giustizia.

UNTRANELLO?

Se fosse vero sarebbe quasi un col-
po di stato. Il fatto è che tutto po-
trebbe anche essere vero. L’Unità è
entrata in possesso di questo docu-
mento - cinque pagine con un bel
po’ di errori di ortografia racchiuse
in una cartellina color giallo chiaro
con su scritto “decreto legislativo” -
alla Camera dei deputati il 18 di-
cembre scorso. Non ci sono firme
né riferimenti a possibili estensori
del documento. Non solo: il mini-
stero della Giustizia, interpellato fi-
no ai massimi livelli, smentisce ca-
tegoricamente di aver mai sentito
parlare di una proposta del genere.
Allora cosa è questo documento:
una bufala? Un tranello per vedere
chi abbocca (visti i tempi c’è da

aspettarsi anche questo)? O una pro-
vocazione per vedere l’effetto che
fa? Oppure, un’ipotesi - da quel che
si legge collegata al ddl sul processo
breve - che ha camminato fintanto
che la statuetta del Duomo tirata in
faccia al premier non ha fatto depor-
re le armi ai più falchi tra i falchi del
Pdl. Poi il partito dell’amore e relati-
vo zucchero filato hanno avuto il so-
pravvento facendo dimenticare l’ipo-
tesi Agenzia investigativa giudizia-
ria. Almeno per ora.

«I motivi che ci hanno spinto a stu-
diare a fondo la materia - si legge nel
documento - e a proporre con decre-
to legislativo entro dicembre l’Istitu-
zione dell’Agenzia investigativa giu-
diziaria sta nelle seguenti riflessio-
ni...». Seguono tre anomalie. La pri-
ma: «Le procure affidano sempre più

a soggetti esterni le intercettazioni.
Questo oltre a costare oltre 200 mi-
lioni di euro, mortifica istituzioni co-
me polizia, gdf, carabinieri le uniche
preposte per legge ad investigare e
intercettare».

TREANOMALIE

La seconda anomalia: «Le investiga-
zioni sono di esclusiva competenza
dei pm e le istituzioni (le forze di poli-
zia, ndr) sono ridotte a meri esecuto-
ri di ordini». La terza anomalia ri-
guarda i pentiti: il documento propo-
ne che i collaboratori di giustizia sia-
no gestiti «solo dalla polizia che do-
po aver accertato e riscontrato in mo-
do inoppugnabile la credibilità, ne in-
forma il pm».

Il ruolo dell’Agenzia, secondo
l’estensore, è anche quello di «agevo-

lare, snellire e velocizzare le indagi-
ni nei processi contro il crimine or-
ganizzato, terrorismo, frode fisca-
le, riciclaggio e reati amministrati-
vi , Il tutto nell’ottica del processo
breve».

Il ministero della Giustizia smen-
tisce ipotesi del genere. E il docu-
mento non ha firme. Colpiscono pe-
rò alcuni riscontri: il processo bre-
ve sarà in aula al Senato il 12 genna-
io; nel pacchetto di riforma del pro-
cesso penale - arenato al Senato - si
parla di sottrarre la polizia giudizia-
ria al pm; i ministri Alfano e Brunet-
ta lavorano ad una centrale unica
di ascolto per le intercettazioni.
Qua e là il progetto ha già preso for-
ma. Adesso, gli avrebbero trovato
un nome. Ma forse è solo uno scher-
zo che si aggira per Montecitorio. ❖
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p Il documento «trovato» alla Camera dei deputati il 18 dicembre. Il ministero non ne sa nulla

p L’Agenzia investigativa giudiziaria svincolata dai pmha il compito di velocizzare le indagini
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La superpolizia dell’Agenzia investigativa
Giallo su unapresunta proposta di legge

Le cinque pagine potrebbero
anche essere un tranello. Non
hanno una firma. Sono state
elaborate con certezza a dicem-
bre «nell’ottica del processo
breve». All’Agenzia l’esclusiva
per le intercettazioni.
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Vero o falsa o solo immaginata,

l’Agenzia investigativa giudiziaria

evoca decisioni sparsi qua e là in al-

tri disegni di legge:

Ottobre2008Tra iprimiatti

del ministro della Funzione pubbli-

ca Renato Brunetta insieme con il

Guardasigilli Alfano c’è lo studio di

una sorta di centrale unica di ascol-

to per razionalizzare i costi delle in-

tercettazioni.

Febbraio 2009 Il ministro

Alfano presenta il disegno di legge

del governo che modifica la proce-

durae ilprocessopenale.Unodei33

articoli prevede che il pm non sia

più ildominusdelle indagini eche la

pg sia autonoma.

12 gennaio 2010Dopo ap-

penaunmesedidibattitoparlamen-

tare, il processobreve sarànell’aula

alSenato.Aregimeprevedechedal-

larichiestadirinvioagiudiziolasen-

tenza di primo grado debba arriva-

re entro due anni.

La riforma della giustizia
Tentativi e colpi di mano

Il frontespizio del documento trovato alla Camera il 18 dicembre, ultimo giorno di aula
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